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In Emilia-R.
richiesta diretta
alla Regione
o alla Provincia

Andrea Biondi
Una dote complessiva di 28,5

milioni resa disponibile dai mini-
steridiLavoro ed Economia epiù
peso alle Regioni nella gestione
delleprocedure.

Sono questi i due cardini della
nuova "era" – iniziata dopo la Fi-
nanziaria per il 2007 – dei cosid-
dettiammortizzatorisocialiinde-
roga,ossia gli interventi perveni-
re incontro alle difficoltà di lavo-
ratoridiaziendeesclusedallanor-
mativa sugli ammortizzatori so-
ciali (legge 223/91). Si parla di im-
preseindustrialiconmenodi15di-

pendenti oppure imprese com-
merciali di spedizione e traspor-
to, agenzie di viaggio e turismo
cheoccupino menodi50addetti.

PerilCentro-Nordoltreai fon-
diperil2007(il12,8%deltotalena-
zionale), per Cigs e mobilità "in
deroga"sonostatimessiadisposi-
zione 144 milioni fra 2004 e 2006
(34 milioni per l’Emilia-Roma-
gna, 66 per la Toscana, 29 per le
Marche e 15 per l’Umbria), pari a
un terzo del totale a livello nazio-
nale(Fonte: ItaliaLavoro).

Lapossibilitàèstataoffertadal-
la Finanziaria per il 2004 (legge
350/2003) che prevedeva tratta-
menticoncessisullabasediaccor-
di di settore o di area, stipulati in
sede governativa fra Regione, or-
ganizzazionidatorialie sindacati.
A parte determinate situazioni
aziendali, il soccorso è andato ad
aziende del calzaturiero marchi-
giano, del tessile e della ceramica
umbri, del tessile-abbigliamento-

calzature (Tac) dell’Emilia-Ro-
magna,ditessileesettoreorafoto-
scano.

Lanovitànormativaèpoiinter-
venuta con la Finanziaria per il
2007 (comma 1190) e con vari ac-
cordisottoscritti, fraaprileemag-
gio,traRegionieministerodelLa-
voro per spostare il pallino, dal
punto di vista gestionale, nelle
mani delle Regioni le quali, poi,
hannorecepitolenuovepossibili-
tà in vario modo. La Toscana, per
esempio, ha fatto ricorso a un ac-
cordoquadrosottoscrittoil24set-
tembre con il quale si regolano le
procedure per la gestione dei 12,5

milioni resi disponibili dal decre-
tointerministeriale41612del31lu-
glio scorso. Lo stesso decreto as-
segnava i fondi (2 milioni) per
l’Umbria, mentre per le Marche
(4 milioni) il decreto è stato quel-
lodel 22maggio, numero40975.

Riguardo all’Emilia-Romagna
(10milioni)ildecretoèstatoquel-
lo del 31 luglio e la Regione finora
è l’unica che ha scelto la strada di
una delibera di Giunta
(1427/2007),che haottenuto ilvia
libera il 1˚ottobre. «Questo inter-
vento–spiegal’assessoreregiona-
le al Lavoro, Paola Manzini – era
indispensabile, in attesa che si ri-
veda complessivamente la nor-
mativa e che si possa rispondere
in maniera adeguata ai cambia-
mentidelmondodel lavoro».Nel
dettaglio, per accedere agli am-
mortizzatori i lavoratori dovran-
no avere almeno 90 giorni di an-
zianità presso l’impresa e i tratta-
menti di cassa integrazione sono

ammissibiliperunperiodomassi-
mo di quattro mesi nell’arco
dell’anno. Il datore di lavoro che
intendarichiederelaCigsindero-
ga, nonché le organizzazioni sin-
dacali, sono tenute a presentare
domandadiesamecongiuntoalla
Provincia o alla Regione se la ri-
chiestadiinterventoriguardauni-
tà produttive ubicate in diverse
Province.

I fondi a disposizione per il
2007 riguardano 1.258 lavoratori
(intese già sottoscritte fra le par-
ti),perlopiùdelsettoreTacedel-
la formazione professionale. Ma

altre domande di trattamenti Ci-
gs, unitamente al verbale di con-
sultazionesindacaleecopiadelli-
bro matricola dell’impresa, po-
tranno essere presentate entro il
31gennaio2008alServizio lavoro
della Regione Emilia-Romagna.
«Si è imboccata la strada giusta –
afferma Massimo Dessì, respon-
sabile area Lavoro di Cisl Emilia-
Romagna – per rendere più vicini
ai territori meccanismi che co-
munquerestanonelquadrodimo-
dalitàstandarddecisealivellogo-
vernativo».

a.biondi@ilsole24ore.com

Certificazioni,
istanze a quota 1.269

Fonte: Decreti interministeriali 40975 e 41612 del 2007 - Ministero
del Lavoro e ministero dell'Economia

EMILIA-ROMAGNA. Concorso per imprenditrici e professioniste

Premio all’innovazione in rosa
TOSCANA. Accordo tra Palazzo Bastogi e Conad del Tirreno

Corsi online nei supermercati

I SETTORI INTERESSATI
Lagran parte delle risorse
indirizzata alcalzaturiero
marchigiano, al tessile
eabbigliamento emiliano
eall’oreficeria aretina

I fondi per la concessione o la proroga degli ammortizzatori sociali in
deroga relativi al 2007 (dati in milioni)

BOLOGNA

Un concorso per premiare
esperienze significative di inno-
vazionepromosseematuratesul
territorio da imprenditrici, lavo-
ratrici autonome, professioni-
ste. A lanciarlo è la Regione Emi-
lia-Romagna, nell’ambito del
Programma per l’imprenditoria
femminile 2006/2007. Per le vin-
citrici in palio c’è un premio di
5mila euro.

Destinatariedelconcorso"Im-
prenditricieprofessionisteperin-
novare" sono, per la sezione A, le
micro e piccole imprese a preva-
lente partecipazione femminile
costituite non prima del 1˚genna-

io2001e lemicroepiccole impre-
secostituitenonprimadellastes-
sa data e nella cui compagine so-
cietaria sia presente, al momento
dell’iscrizione, almeno una don-
na come fondatrice e promotrice
dell’iniziativa imprenditoriale.

AllasezioneBpossonoparteci-
pare le professioniste con partita
Iva che esercitano da almeno 18
mesi attività professionali di pre-
stazioned’operaintellettualeeso-
noiscritteadalbi, ruoli,ordiniele
lavoratrici autonome con partita
IvaiscrittealFondodigestionese-
parata Inps che esercitano da al-
meno18 mesi.

A essere premiate saranno le

iniziative nelle quali l’idea di bu-
siness o la professione si basa
sull’apporto di know-how scien-
tifico o tecnologico originale; le
iniziative che offrono prodotti o
servizi con caratteristiche non
ancora disponibili su un partico-
lare mercato o quelle che intro-
ducono nuovi modelli commer-
ciali, organizzativi, gestionali, di
relazione con l’esterno. Per pre-
sentare le domande alla Regione
Emilia-Romagna c’è tempo fino
al 20 novembre.

A. Bio.

 www.ermesimprese.it
Sul sito il testo del bando

La Commissione di certifi-
cazione del Centro studi
internazionaliecompara-

ti "Marco Biagi" dell’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia
hadiffuso irisultati relativialle
procedure avviate nei primi
dueannidiattività.

Ilprimodatodegnodiatten-
zioneriguarda ilnumero delle
istanzericevute:1.269nelperi-
odo tra luglio 2005 (data di av-
vio della prima procedura) e
settembre2007.Nelprimoan-
no, però, non era stato riscon-
trato un particolare interesse
per l’istituto, come dimostra
l’esiguo numero (33) di istan-
zenel complessopervenute.

Ladistribuzionedelleistan-
ze sul territorio nazionale, se
sitienecontodellaloroprove-
nienza (con particolare riferi-
mento al luogo di esecuzione
della prestazione), non risulta
del tutto omogenea. Il Sud è la
zonadacuièpervenutoilmag-
gior numero di istanze: 576
(45,39%), tutte inerenti con-
tratti a progetto. Dal Nord so-
no invece arrivate 415 istanze
(37,70%), di cui 364 inerenti
contrattiaprogetto,18contrat-
ti di appalto, un regolamento
interno di cooperativa, un di-
stacco, 30 contratti di appren-
distato e un contratto di lavo-
rosubordinato.DalCentroso-
no infine state inviate 278
istanze(21,90%),dicui274ine-
renti contratti a progetto e 4
contrattidi appalto.

Perquantoconcerne, inpar-
ticolare,leRegionidelCentro-
Nord,leistanzesonopervenu-
te soprattutto dall’Emilia-Ro-
magna (200 inerenti contratti
aprogetto,1contrattodiappal-
toe30contrattidiapprendista-
to, complessivamente pari al
18,20% del totale delle istanze
pervenute).AnchelaToscana
si attesta su un dato che, sep-

pur molto distanziato, appare
comunque significativo, con
70 istanze, tutte inerenti con-
trattiaprogetto (5,51%).

Nemmeno ove si osservi la
sede delle aziende che hanno
richiesto la certificazione, è
possibileriscontrareunaqual-
che omogeneità sul territorio
nazionale: il 75% di esse (36 in
totale) proviene infatti dal
Nord (dove 24 aziende hanno
richiesto la certificazione di
contratti a progetto, 8 di con-
trattidi appalto, 1 di un regola-
mento interno di cooperativa,
1 di una operazione di distac-
co, 1 di contratti di apprendi-
stato, 1 di un contratto di lavo-
ro subordinato); solo il 18,75%
(9,intotale)provienedalCen-
tro (dove 7 aziende hanno ri-
chiestolacertificazionedicon-
trattiaprogettoe2dicontratti
di appalto) e solo il 6,25% (3 in
totale)provienedalSud(dove
le richieste hanno riguardato
tutte contratti a progetto). È
cosìevidenteche,sedaunlato
il Sud "batte" il Nord quanto a
numero di istanze presentate,
dall’altro lato il Nord può per
certo vantare una più ampia
diffusione della "cultura" del-
la certificazione, quanto me-
noinambitodatoriale.

Ad ogni modo, con specifi-
co riferimento alle Regioni
delCentro-Nord,dall’Emilia-
Romagna 3 aziende (pari al
6,25%sultotale)hannorichie-
sto la certificazione, di cui 1
per contratti di lavoro a pro-
getto, 1 per contratti di appal-
toe1percontrattidiapprendi-
stato, mentre dalla Toscana
hannoinviato istanze 2azien-
de (pari al 4,16% sul numero
totale),entrambepercontrat-
ti di lavoro a progetto.

Flavia Pasquini

 www.fmb.unimore.it
Il dossier Adapt

FIRENZE

Il programma di forma-
zione a distanza della Regio-
ne Toscana, denominato
Trio, entra nei supermercati.
Dopo un test già effettuato in
alcunipuntivendita, ilproget-
to di aggiornamento profes-
sionalebasatosull’onlinever-
ràestesoabreveatuttiidipen-
denti di Conad del Tirreno.

Un’intesainquestadirezio-
ne è stata siglata da Conad del
Tirreno e Ati True-learning,
il consorzio che gestisce per
la Regione l’attività di forma-
zione a distanza.

Fra i moduli formativi at-

tualmente adottati presso i
punti vendita vanno segnalati
il corso dedicato alla corretta
applicazione delle misure di
prevenzione igienico-sanita-
rie per i professionisti del set-
torealimentare, il corso per la
gestionedellasicurezzaazien-
dale e la prevenzione del ri-
schi incendi e, infine, il corso
di formazione per la movi-
mentazione delle merci.

Ai corsi si accede tramite il
sito del progetto con un link
espressamente dedicato agli
utenti di Conad del Tirreno.
Allafinediognimoduloèpre-
visto un test conclusivo che

consente agli utenti di conse-
guire un attestato di fine cor-
so certificato dalla Regione
Toscana.

«Triosi inseriscenellastra-
tegia di sostegno e promozio-
nedellaformazionelungotut-
to il corso della vita – ha di-
chiarato l’assessore all’Istru-
zione, formazione e lavoro
della Regione Toscana, Gian-
franco Simoncini – offrendo
unsistemadidatticoinnovati-
voeaccessibileadiversecate-
gorie di utenti».

Man.M.

 www.progettotrio.it

In soccorsoAmmortizzatori sociali. Fissati i fondi per le aziende in crisi escluse dalla 223/91

In arrivo oltre 28 milioni
per le Pmi in difficoltà


